IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (B)
Gio 3,1-5.10; Sal 24; 1 Cor 7,29-31; Mc 1,14-20
“SIGNORE DONACI LA TUA AUTORITÀ, PER STUPIRE CHI CI ASCOLTA CON LA TESTIMONIANZA DELLA NOSTRA VITA!” 

“Ascoltate oggi la voce del Signore”. Le parole del Salmo 94, proclamato in questa IV domenica del Tempo ordinario, ci hanno ricordato l’importanza di ascoltare la Parola del Signore, per attualizzarla e viverla nell’oggi della nostra vita.  
È un Salmo conosciutissimo, in particolare per coloro che sono abituati, sia laici che consacrati, a celebrare la Liturgia delle ore; è la preghiera dell’INVITATORIO, con cui inizia, al mattino, la preghiera della Chiesa.

La Parola del Signore è eterna e attuale, va annunciata, soprattutto da chi è chiamato ed inviato dal Signore. Purtroppo sono tanti i “falsi profeti”, che si sono presentati nella storia, pretendendo di parlare a nome di Dio. Tutto questo già avveniva nell’Antico Testamento, come abbiamo ascoltato dalla prima lettura.
Il popolo, liberato dalla schiavitù egiziana, è stato testimone dell’Onnipotenza del Signore. Le piaghe d’Egitto, le acque aperte del Mar Rosso e le manifestazioni del Sinai, avevano indicato la “presenza maestosa” nella storia, del Signore; questa presenza spaventava, perché vedere Dio, per molti, voleva dire morire. Chiedono un mediatore tra Dio e il popolo, come lo è stato Mosè. Tanti pretendevano di esserlo, ma erano solo maghi, indovini o stregoni, che si presentavano a nome del Signore. 
Dio chiede a Mosè di parlare al popolo: “ Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire.”.(Dt 18,18-20). 

Il brano, non solo è messianico, ma indica anche tutti quelli che nel corso dell’Antico testamento, saranno inviati al popolo per ammonirlo, rincuorarlo e prepararlo all’avvento del Salvatore.
Emerge, dal brano, quali debbano essere le caratteristiche del profeta e come riconoscerlo. È l’uomo di Dio, è il dono che il Signore fa al popolo; è un uomo libero, senza essere legato ai poteri terreni, perché è stato chiamato. Deve sapere incarnare rimanendo fedele alla Parola che annuncia, anche se non è totalmente convinto, per non è la sua parola (ricordiamo Giona domenica scorsa agli abitanti pagani di Ninive); deve avere il coraggio di proclamarla, anche a costo di pagare con la sua vita. Egli vive l’umiltà, evitando di far emergere la sua persona, sempre al servizio dei fratelli. Gesù incarnerà, nella sua predicazione, queste caratteristiche; Egli è la Parola che stupisce chi lo ascolta, come ci è stato proclamato nel Vangelo.

Nella prima parte del Vangelo di Marco, il Signore non vuole svelare la sua missione; anche nell’episodio dell’indemoniato nella sinagoga, “zittisce” satana, vietandogli di svelare la sua messianicità. Dall’8 capitolo, inizierà a svelare, ai suoi discepoli la sua missione, annunciando di dover vivere il mistero pasquale.
Perché il Signore, inizialmente,  nasconde la sua messianicità? Conosce le attese del popolo, sa che molti “vedono” nel Messia, il liberatore politico; Gesù non intende creare illusioni, e vuole “educare” tutti, iniziando dai suoi discepoli al vero messianismo; il Messia viene per donare l’Amore del Padre a tutta l’umanità, un Amore che porterà il Figlio a sacrificare se stesso sulla Croce.

Gesù, dopo aver chiamato i primi discepoli sul Mare di Galilea, entra di sabato nella sinagoga, prende la parola e inizia ad insegnare. È un ebreo osservante e rispetta il sabato. Marco non si sofferma su cosa insegnasse il Signore, ma sullo stupore di chi ascolta, essi restano affascinati dall’autorità dell’insegnamento, mai vista prima: “In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a Cafarnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.” (Mc 1,23-25). Quante volte restiamo delusi, perché pur annunciando il Vangelo, non riusciamo ad incidere nelle persone e nella loro vita; l’autorità che fa stupire i presenti nella sinagoga, non nasce dalla “preparazione” e dallo studio, ma dall’Amore e dalla Passione con cui si annuncia la Parola; l’insegnamento del Maestro non era un dovere da svolgere, come avveniva spesso per gli scribi, ma era Parola vissuta e testimoniata, che diventava annuncio per tutti. 
Quanto abbiamo da imparare da Gesù, tutti noi, e soprattutto chi è stato chiamato ad essere annunciatore di quella Parola salvifica!!
Prima di salire sul pulpito a predicare, o di sederci in un’aula di catechismo o di scuola ad insegnare Religione, dovremmo chiederci: ”Ho il cuore “pieno della Parola di Dio? Ciò che sto per annunciare e proclamare, nasce dai libri sui quali mi sono preparato, o dalla mia vita vissuta? Sono capace di stupire chi mi sta davanti? Leggeranno nei miei occhi l’Amore per quello che annuncio? 
Quante prediche o lezioni vuote di autorità si sentono, anche belle, ma che non riescono ad incidere nella vita dei fratelli, perché per molti, è solo un dovere settimanale da assolvere. Ma chi va via, dopo averci ascoltato, resta come prima, perché non è stato “scosso” dal nostro annuncio, a cambiare vita!  

Mentre Gesù insegna, succede qualcosa, un uomo posseduto da un demonio, infastidito da quell’annuncio, interviene gridando ed interrompe il Signore: “Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio. E Gesù lo sgridò: Taci! Esci da quell'uomo”  (Mc 1,23-25).
Marco non parla di particolari manifestazioni diaboliche in questo uomo, Egli non entra improvvisamente nella sinagoga, la frequentava e chissà quante volte aveva ascoltato parlare gli scribi senza esserne turbato, adesso è diverso; Gesù ha attirato l’attenzione dei presenti che si stupiscono del suo insegnamento, stanno interiorizzando quella Parola ascoltata, e questo infastidisce satana, oramai è chiaro, al principe di questo mondo, che il tempo della sua sconfitta è vicino; tenta di tutto per interferire con la missione di salvezza del Signore e cerca di confondere i presenti, svelando l’identità del Signore. Vuole creare discordia, egli odia l’Amore vero, ma Gesù lo zittisce e lo scaccia, liberando quell’uomo. Lo libera da satana come libererà tutti noi dallo stesso potere, quando abbraccerà la Croce e in quel momento l’Amore trionferà definitivamente sull’odio, e questa vittoria inizia nella sinagoga.

Quanti di noi pensano di essere cristiani, perché credono in Dio e si illudono di conoscere Cristo, ma non basta. Satana conosce perfettamente chi è Gesù e non ha nessun dubbio sull’esistenza di Dio, ma questo non lo salva; bisogna vivere quella fede con l’Amore, bisogna seguire Cristo secondo la propria vocazione, sapendo rispondere liberamente Si, restando fedeli al progetto, che Dio ha stabilito per ognuno, come ci ha ricordato Paolo nella seconda lettura. È il continuo del brano ascoltato domenica scorsa. L’Apostolo, esaltando la verginità per il Regno, non sminuisce il valore del matrimonio; sia chi consacra la sua vita al Signore come chi vive il matrimonio con Amore e donazione totale, hanno il loro punto di partenza e arrivo in Cristo: “Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie… Questo poi lo dico per il vostro bene, non per gettarvi un laccio, ma per indirizzarvi a ciò che è degno e vi tiene uniti al Signore senza distrazioni.”(1Cor 7,32-33.35). 
Quanti volte siamo seduti nella Chiesa per partecipare alla Eucarestia, come quell’uomo della sinagoga, ma abbiamo nel cuore il peccato, e siamo “schiavi del principe di questo mondo”! Chiediamo al Signore, che ancora una volta sarà presente in mezzo a noi, col Suo Corpo e Sangue, di “cacciare” l’odio dal nostro cuore per fare spazio all’Amore; di ascoltare con passione la Parola annunciata, che deve “disturbare e scuotere” la nostra vita positivamente, per diventare “veri profeti” tra i fratelli, non solo con le parole ma con la testimonianza della vita, come abbiamo chiesto nella colletta: “O Padre,…. rendici forti nella professione della fede, perché in parole e opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano..”. Impariamo ad ascoltare la voce dei “profeti” chiamati ed inviati da Dio, per rendere sempre viva e attuale la Sua Parola, preghiamo la Vergine Santa, la Madre dei Sacerdoti, affinché illumini i Pastori, dal Papa ai Sacerdoti, perché essi siano sempre testimoni e profeti veri di Cristo, nel mondo. A tutti noi, Dio doni l’ubbidienza della fede che nasce dall’ascolto. 
Come non ricordare le parole profetiche di Giovanni Paolo II, che nel 1991 nella “CENTESIMUS ANNUS”, metteva in guardia il mondo, dopo la caduta del muro di Berlino, a non vivere l’emozione di un Europa unita, nella quale l’Occidente si illudeva di poter essere modello di imitazione anche per i popoli che venivano da anni di “oscurità”, tutto questo poteva portare a crisi economiche e di valori.
 Sembravano parole dette per dire, ma erano parole che oggi vediamo, ahimè, realizzate nella loro drammaticità, sia per la perdita di valori che viviamo sia per la grave crisi economica che subiamo. Ascoltiamo i veri profeti, che non sono portatori di annunci di sciagure, ma di liberazione, perché il loro annuncio, nasce dall’Amore per il Signore e per i fratelli. Se il mondo prestasse attenzione a questa Parola, quanti disastri morali e economici si potrebbero evitare. Gridiamo all’umanità quella parola ascoltata nel salmo: “Se ascoltaste la Sua voce: non indurite il cuore…”.  
Che Dio ci benedica affinché i “lontani da Dio” possano essere stupiti dal nostro annuncio e esclamare: “Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità…”(Mc 1,27). Amen. Santa Domenica a tutti.
SALVATORE CELENTANO

